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VALERIA PRETARI
PIETRA LIGURE

Nuovo Santa Corona, il 
salto: dai padiglioni 
al monoblocco. Il can-
tiere di un ospedale 

che guarda al futuro del Ponen-
te ligure. Pietra Ligure, l'ospe-
dale Santa Corona cambia pel-
le. Non è una ristrutturazione, 
è una metamorfosi. Un grande 
monoblocco sostituirà i vecchi 
padiglioni. Saranno abbattute 
strutture storiche, ma datate. 
La decisione segna una rottura 
con il passato. A prima vista si 
legge  una  cifra:  modernità.  
Dietro, però, ci sono scelte tec-
niche e politiche e un investi-
mento da 250 milioni.

Il progetto ha un cuore: la 
piastra tecnologica. Diagnosti-
ca, blocchi operatori, terapia 
intensiva: insieme. Il pronto 
soccorso rimane al centro del-
la pianificazione. Terra, pri-
mo livello: accoglienza e servi-
zi per l’utenza. Sopra, livelli 

magnetici di cura e specialisti-
ca. La copertura ospiterà an-
che la pista  per  l’elisoccor-
so.Non è un vezzo: è rete terri-
toriale. Il monoblocco promet-
te efficienza logistica. Percorsi 
più corti per pazienti e attrez-
zature. Meno trasferimenti in-
terni, meno tempo perso. Per i 
medici significa teamwork fa-
cilitato. Per l’utente significa 
tempi più brevi.

L’Asl2 ha nominato l’inge-
gnere  Giulio  Tagliafico  —  
già Direttore della Struttura 
Complessa Patrimonio e Ge-
stione Tecnica — come Re-
sponsabile Unico del Procedi-
mento (RUP) per tutte le pro-
cedure e le opere legate alla 
realizzazione del nuovo ospe-
dale. «Abbiamo completato 
la stesura dei documenti di 
programmazione  necessari  

per pianificare la fase di pro-
gettazione  –  fanno  sapere  
dall’Asl2 -  Regione Liguria 
ha individuato nel dicembre 
2024 un Commissario dedi-
cato Sono ora in corso tutte le 
attività  propedeutiche  per  
pervenire  all’affidamento  
della progettazione dell’in-
tervento, in sinergia con la 
Regione Liguria». 

Il futuro sarà un nuovo mo-

noblocco da 390 posti letto, 
più 51 riabilitativi (assegna-
ti all'Unità Spinale, al servi-
zio psichiatrico, al centro di-
sturbi  dell'alimentazione  e  
adolescenza  e  alla  terapia  
del dolore e cure palliative). 
I posti letto saranno così sud-
divisi: 44 per l’emergenza ur-
genza, 96 per l’area medica, 
23 per la cardiologia, 56 per 
l’area chirurgica, 62 per orto-

pedia, 40 per neuroscienze, 
25 per materno infantile, 33 
per la rieducazione funziona-
le, 3 per l’area diagnostica e 
8 per ricoveri in regime di li-
bera professione. Insieme ai 
padiglioni esistenti non di-
smessi, costituirà un nuovo 
polo integrato ad alta inten-
sità  tecnologica  per  l’assi-
stenza e la ricerca e dovrà ri-
spondere  alle  esigenze  di  
474 mila abitanti, conside-
rando la popolazione resi-
dente in provincia di Savona 
e di Imperia. Il nuovo Santa 
Corona, che sarà realizzato 
nell’area che oggi ospita l’eli-
superficie, sarà sede di Dea 
di II livello, nonché ospedale 
di riferimento per l’area del 
ponente ligure per l’attività 
in emergenza-urgenza. Il ser-
vizio di pronto soccorso do-
vrà essere collocato al piano 
terra del nuovo monobloc-
co. L’ingresso dovrà avveni-
re dall’esterno, con automez-

zi  dedicati,  attraverso una 
camera calda coperta e ri-
scaldata che preveda la pos-
sibilità che siano accolte più 
ambulanze contemporanea-
mente (almeno 4). Le alter-
native progettuali proposte 
sono sei e tutte prevedono, 
come «fase 0», la demolizio-
ne del padiglione ex polio 
con la conseguente necessi-
tà di trasferimento in altra se-
de  all’interno  del  presidio  
dell’attività svolta. Dopo la 
gara di progettazione, la con-
ferenza dei servizi potrebbe 
tenersi nel 2026, mentre la 
gara d’appalto per i lavori do-
vrebbe partire entro il 2027. 
Sul nuovo Santa Corona di 
Pietra Ligure l’assessore Mas-
simo Nicolò ha riferito: «Stia-
mo rispettando le tempisti-
che, la progettualità del nuo-
vo monoblocco dell’ospeda-
le sta andando avanti secon-
do il cronoprogramma». —
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MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE
ALLA SANITÀ

CAIRO M.

O spedale  di  Cairo,  
oltre  mille  inter-
venti nel primo an-
no di attività del 

centro di chirurgia ambulato-
riale. Da ieri, inoltre, le sedu-
te operatorie sono passate da 
due a tre la settimana.

Ad un anno dalla riattiva-
zione del blocco operatorio, 
con le due sale operatorie 
chiuse dal 2020 nel periodo 
Covid e poi riattivate appun-
to  nell’ottobre  
2024, il Centro 
di chirurgia am-
bulatoriale rag-
giunge un tra-
guardo  signifi-
cativo. 

Le procedure 
eseguite hanno 
interessato  di-
verse  speciali-
tà: gli interventi 
effettuati  com-
prendono la chi-
rurgia di parete 
(principalmen-
te ernie inguina-
le ed ombelica-
li),  chirurgia  
della mano (in 
particolare sin-
drome del tunnel carpale e di-
to a scatto), chirurgia plasti-
ca e dermatologia (neoforma-
zioni della cute).

Tutti  gli  interventi  sono 
stati effettuati in regime am-
bulatoriale, secondo la nor-
mativa  regionale  vigente,  
senza necessità di ricovero 
ordinario né in day-surgery. 
Questo ha permesso di ga-
rantire interventi sicuri, effi-
caci e caratterizzati da un ra-
pido recupero motorio e sen-
soriale, destinati a pazienti 
clinicamente e socialmente 
idonei aquesto percorso.

Il centro è articolato in tre 
aree funzionali — blocco ope-
ratorio, centrale di sterilizza-

zione e reparto di assistenza 
pre e post-operatoria — e si 
avvale di un team integrato 
di infermieri e operatori so-
cio-sanitari,  che  accompa-
gna il paziente in tutte le fasi 
del percorso, dall’accettazio-
ne alla dimissione, comprese 
le pratiche amministrative. 
Le equipe chirurgiche, sup-
portate  dalla  presenza  co-
stante del medico anestesista 
rianimatore, assicurano la ge-
stione completa dell’iter cli-
nico: dalla prima visita alla 
programmazione dell’inter-
vento, fino alla dimissione.

Il centro di chirurgia ambu-

latoriale è aperto dalle 7 alle 
19 e nel primo anno d’attivi-
tà è stato operativo due gior-
ni alla settimana, mentre a 
partire da questa settimana, 
come detto, sarà attivo tre 
giorni, con l’obiettivo di au-
mentare l’offerta di interven-
ti a bassa complessità. Così 
come, parlando di riduzione 
delle liste di attesa e di poten-
ziamento del nosocomio cai-
rese, procede nei tempi l’in-
stallazione della nuova Tac: 
conclusa la fase di collaudo 
tecnico e funzionale, nel me-
se in corso è prevista la forma-
zione del personale tecnico e 
sanitario. M. CA. —
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Saranno Calice, Ma-
gliolo e Giustenice i 
tre comuni interes-
sati dalla terza tap-

pa della campagna di vacci-
nazione antinfluenzale su 
camper mobile di Asl2 “Vi-
cini  a  te,  lontani  dall’in-
fluenza”.  L’unità  mobile  
ospita  un  team sanitario  
completo composto da me-
dico, infermiere e autista, 
attrezzature per la conser-
vazione dei vaccini e spazio 
dedicato per l’osservazione 
post-vaccino. 
Obiettivo 
dell’iniziativa 
è assicurare e 
garantire il di-
ritto alla pre-
venzione  an-
che nei comu-
ni più isolati,  
ma anche nel-
le zone più cen-
trali per le per-
sone che han-
no comunque 
difficoltà a spo-
starsi. Nel det-
taglio venerdì 
il team di Asl2 
sarà a Calice Li-
gure, dalle ore 
9,30  alle  
11,30, in piazza Cesio sotto 
la Struttura polivalente e a 
Magliolo  dalle  12  alle  
13,30 in piazza Colombo 
dietro il municipio. Sem-
pre venerdì al pomeriggio 
dalle 14,30 alle 16 l’unità 
mobile sarà presente a Giu-
stenice in piazza Vittorio 
Veneto. È possibile riceve-
re la vaccinazione con ac-
cesso libero (senza preno-
tazione) oppure prenotan-
dosi tramite il portale pre-
notovaccino.regione.ligu-
ria.it. «Si tratta di un mo-
dello di assistenza che su-
pera le barriere territoriali 
–  dicono dall’Asl2  –  Per 
questo  abbiamo  avviato  

una campagna di vaccina-
zione antinfluenzale.

Le prime tappe sono state 
in Valbormida, a Pallare, 
Mallare e Altare. In totale 
saranno nove appuntamen-
ti fino a dicembre per garan-
tire il diritto alla prevenzio-
ne anche nei comuni più iso-
lati, ma anche in comuni 
più centrali per le persone 
che hanno comunque diffi-
coltà a spostarsi. L’iniziati-
va rappresenta un cambio 
di paradigma: non più solo 
i cittadini che raggiungono 
le strutture sanitarie, ma il 
servizio sanitario che si spo-

sta per incontrare le perso-
ne dove vivono. Un model-
lo concreto di sanità di pros-
simità che riduce le distan-
ze geografiche. Le prossi-
me tappe saranno a Sassel-
lo, Pontinvrea, Stella S. Gio-
vanni (martedì 11 novem-
bre), Calizzano, Bardineto, 
Murialdo (martedì 18 no-
vembre), Cisano, Villano-
va, Ceriale (martedì 25 no-
vembre), Toirano, Boissa-
no, Noli (martedì 2 dicem-
bre), Celle Ligure, Quilia-
no, Spotorno (martedì 9 di-
cembre). La tappa conclusi-
va della campagna sarà a Sa-
vona il 12 dicembre. V.P. —
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Stiamo rispettando
i tempi, il progetto
va avanti secondo
i programmi
della Regione

Una veduta aerea che mostra la zona in cui sorgerà il monoblocco de nuovo ospedale Santa Corona 

Rivoluzione S. Corona
Dai padiglioni al Monoblocco con una maxi operazione da 250 milioni di euro per quasi 400 posti letto
Ecco come cambierà la mappa delle cure nell’ospedale di riferimento del Ponente, sede del Dea di II livello

L’ingresso dell’ospedale di Pietra

Il Pronto soccorso del Santa Corona

IL CASO

“

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

1…Tc1! minaccia matto in g2 e con T:d1 
e il Bianco non ha scampo. Due varianti 
divertenti: 2. f3, T:d1+; 3. Rf2, D:f3+!;
4. R:f3, Tf1 scacco matto! E 2. Df8+, R:f8; 
3. f3, T:d1+; 4. Rf2, Cg4+!; 5. f:g4, Dg2 
scacco matto.

TRAIT D’UNION

A. GETTARE. Gettare la maschera vuol 
dire rivelare la propria vera natura; get-
tare la spugna è un’espressione che de-
riva dal pugilato e signifi ca arrendersi; 
chi getta fango contro una persona lo 
fa per infamarla; “gettare alle ortiche” è 
un modo di dire che indica l’abbandono 
totale di qualcosa a cui si teneva; con 
“gettare il guanto” un tempo si intende-
va sfi dare a duello, adesso è espressio-
ne metaforica per chi lancia una sfi da o 
una provocazione.

MAI QUATTROSUDOKU IRREGOLARE PAROLE INCROCIATE

B. LINEA. “In linea d’aria” è solitamente 
la formula utilizzata per misurare la 
distanza in rettilineo tra due punti pre-
scindendo dall’effettiva lunghezza della 
strada da percorrere; la prima linea è 
quella delle persone che sono avanti a 
tutte le altre per importanza o per re-
sponsabilità; la linea del Piave è il limite 

estremo e invalicabile da mantenere 
fermo, espressione che deriva dalla Pri-
ma guerra mondiale; “Fedeli alla linea” è 
il “secondo nome” della band italiana di 
rock alternativo CCCP; i pattini in linea 
sono quelli con le quattro rotelle alline-
ate al centro e non disposte ai lati.

REBUS [6  2  11]
pia T, T odi, cappe L, L etti 
= piatto di cappelletti.

QUIZ: FRUTTA

1b; 2c; 3a; 4a; 5a; 6b; 7c; 8c. 

SCACCHI

Partita giocata nel Campionato Europeo 
per squadre di club, edizione numero 40, 
Rodi ottobre 2025. Oltre 100 squadre, 20 
femminili, nessuna italiana.
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LE SOLUZIONI DEI GIOCHI

Le due sale operatorie riattivate nel 2024

Il bilancio del primo anno di apertura
Ora funziona tre giorni alla settimana

Ospedale di Cairo
oltre mille interventi
nel centro chirurgico

IL CASO / 2

L’iniziativa Asl partita dalla Val Bormida
approda a Calice, Magliolo e Giustenice

Vaccino influenzale
nell’entroterra
col camper mobile

L’ambulatorio mobile dell’Asl 2

IL CASO/3

*

*

Un lettore scrive: 
«Metro linea 2 Torino. Tutto 
tace. Si legge solo di costi che 
lievitano ma non si inizia mai. 
Un miliardo e ottocento milio-
ni finanziati (legge finanzia-
ria 2020 e Decreto Mims del 
2022). Commissario straordi-
nario per velocizzare le proce-
dure. Si parte con la prima trat-
ta! Nel 2024, forse nel 2025! 
Invece no. Tutto fermo. È da 
quaranta anni che i cittadini 
di Torino aspettano di avere 
delle linee metropolitane ade-
guate, come qualsiasi città del 
mondo che voglia definirsi cit-
tà e non paese. La riqualifica-
zione delle città si fa attraver-
so le infrastrutture». 

R. C. 

Una lettrice scrive: 
«A proposito dei dati sulla rac-
colta indifferenziata che conti-
nua a crescere, mi permetto di 
far notare che moltissimi stu-
denti fuori sede, talvolta an-
che stranieri, hanno la pessi-
ma abitudine  di  depositare  
sacchi neri giganteschi fuori 
dei bidoncini dicendo che non 
hanno la chiave per aprirli. In-
tanto la chiave possono farse-
la fare o chiedere ai proprieta-

ri di casa. Inoltre si dovrebbe-
ro abituare a differenziare il 
più possibile, almeno la plasti-
ca il vetro e i metalli. In propo-
sito ho avuto esperienza perso-
nale con alcuni studenti becca-
ti a lasciare l’immondizia fuo-
ri dai bidoni. Studiare per lau-
rearsi non basta: occorre esse-
re persone civili e rispettare le 
regole della città che ti ospi-
ta». 

RV

Un lettore scrive: 
«Speravo di non dover ritorna-
re sull’argomento, ma devo 
purtroppo constatare che nul-
la è stato fatto dopo la mia se-
gnalazione del 26 aprile scor-
so circa il fatto che la città sia 
disseminata di cabine telefoni-
che dismesse. Alcune di que-
ste sono stata riconvertite in 
vespasiani e prive di adeguate 
protezioni con rischio (come 

per quella da me segnalata e 
collocata all’angolo fra corso 
Einaudi e corso Trento) che 
qualcuno possa infortunarsi 
vista la mancanza di pavimen-
to e la presenza di una buca 
profonda all’interno (tutti san-
no che in quella zona inizia 
un’area pedonale con presen-
za di parco giochi nonché di 
una scuola). Purtroppo la mia 
segnalazione ha sortito sola-
mene la trasmissione per com-

petenza della mia mail dalla 
Segreteria della II Commissio-
ne  Consiliare  Permanente  
all’assessore Tresso. E da que-
sti girata all’assessora Fogliet-
ta. Poi c’è stato il silenzio asso-
luto; ma soprattutto nessuna 
azione per evitare rischi è sta-
ta messa in atto. Nel frattem-
po la situazione della cabina è 
peggiorata: oltre al permane-
re del buco ora presenta an-
che i cristalli delle pareti in 
frantumi. E quasi mi viene da 
pensare che la cabina in que-
stione, dai nostri assessori, sia 
ritenuta un’opera d’arte mo-
derna degna di essere esposta 
in una della tante manifesta-
zioni che si sono tenute in que-
sti giorni». 

PARIDE AMIOTTI

Specchio dei tempi
“La burla della Metro2” – “Studenti fuori sede bocciati nello smaltimento rifiuti”

“Cabine telefoniche dimenticate: adesso sono anche un pericolo” 

DONA IL TUO 5XMILLE - C.F. 97507260012: specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - Info: 011.6568376
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Nuovo Santa Corona, il 
salto: dai padiglioni 
al monoblocco. Il can-
tiere di un ospedale 

che guarda al futuro del Ponen-
te ligure. Pietra Ligure, l'ospe-
dale Santa Corona cambia pel-
le. Non è una ristrutturazione, 
è una metamorfosi. Un grande 
monoblocco sostituirà i vecchi 
padiglioni. Saranno abbattute 
strutture storiche, ma datate. 
La decisione segna una rottura 
con il passato. A prima vista si 
legge  una  cifra:  modernità.  
Dietro, però, ci sono scelte tec-
niche e politiche e un investi-
mento da 250 milioni.

Il progetto ha un cuore: la 
piastra tecnologica. Diagnosti-
ca, blocchi operatori, terapia 
intensiva: insieme. Il pronto 
soccorso rimane al centro del-
la pianificazione. Terra, pri-
mo livello: accoglienza e servi-
zi per l’utenza. Sopra, livelli 

magnetici di cura e specialisti-
ca. La copertura ospiterà an-
che la pista  per  l’elisoccor-
so.Non è un vezzo: è rete terri-
toriale. Il monoblocco promet-
te efficienza logistica. Percorsi 
più corti per pazienti e attrez-
zature. Meno trasferimenti in-
terni, meno tempo perso. Per i 
medici significa teamwork fa-
cilitato. Per l’utente significa 
tempi più brevi.

L’Asl2 ha nominato l’inge-
gnere  Giulio  Tagliafico  —  
già Direttore della Struttura 
Complessa Patrimonio e Ge-
stione Tecnica — come Re-
sponsabile Unico del Procedi-
mento (RUP) per tutte le pro-
cedure e le opere legate alla 
realizzazione del nuovo ospe-
dale. «Abbiamo completato 
la stesura dei documenti di 
programmazione  necessari  

per pianificare la fase di pro-
gettazione  –  fanno  sapere  
dall’Asl2 -  Regione Liguria 
ha individuato nel dicembre 
2024 un Commissario dedi-
cato Sono ora in corso tutte le 
attività  propedeutiche  per  
pervenire  all’affidamento  
della progettazione dell’in-
tervento, in sinergia con la 
Regione Liguria». 

Il futuro sarà un nuovo mo-

noblocco da 390 posti letto, 
più 51 riabilitativi (assegna-
ti all'Unità Spinale, al servi-
zio psichiatrico, al centro di-
sturbi  dell'alimentazione  e  
adolescenza  e  alla  terapia  
del dolore e cure palliative). 
I posti letto saranno così sud-
divisi: 44 per l’emergenza ur-
genza, 96 per l’area medica, 
23 per la cardiologia, 56 per 
l’area chirurgica, 62 per orto-

pedia, 40 per neuroscienze, 
25 per materno infantile, 33 
per la rieducazione funziona-
le, 3 per l’area diagnostica e 
8 per ricoveri in regime di li-
bera professione. Insieme ai 
padiglioni esistenti non di-
smessi, costituirà un nuovo 
polo integrato ad alta inten-
sità  tecnologica  per  l’assi-
stenza e la ricerca e dovrà ri-
spondere  alle  esigenze  di  
474 mila abitanti, conside-
rando la popolazione resi-
dente in provincia di Savona 
e di Imperia. Il nuovo Santa 
Corona, che sarà realizzato 
nell’area che oggi ospita l’eli-
superficie, sarà sede di Dea 
di II livello, nonché ospedale 
di riferimento per l’area del 
ponente ligure per l’attività 
in emergenza-urgenza. Il ser-
vizio di pronto soccorso do-
vrà essere collocato al piano 
terra del nuovo monobloc-
co. L’ingresso dovrà avveni-
re dall’esterno, con automez-

zi  dedicati,  attraverso una 
camera calda coperta e ri-
scaldata che preveda la pos-
sibilità che siano accolte più 
ambulanze contemporanea-
mente (almeno 4). Le alter-
native progettuali proposte 
sono sei e tutte prevedono, 
come «fase 0», la demolizio-
ne del padiglione ex polio 
con la conseguente necessi-
tà di trasferimento in altra se-
de  all’interno  del  presidio  
dell’attività svolta. Dopo la 
gara di progettazione, la con-
ferenza dei servizi potrebbe 
tenersi nel 2026, mentre la 
gara d’appalto per i lavori do-
vrebbe partire entro il 2027. 
Sul nuovo Santa Corona di 
Pietra Ligure l’assessore Mas-
simo Nicolò ha riferito: «Stia-
mo rispettando le tempisti-
che, la progettualità del nuo-
vo monoblocco dell’ospeda-
le sta andando avanti secon-
do il cronoprogramma». —
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O spedale  di  Cairo,  
oltre  mille  inter-
venti nel primo an-
no di attività del 

centro di chirurgia ambulato-
riale. Da ieri, inoltre, le sedu-
te operatorie sono passate da 
due a tre la settimana.

Ad un anno dalla riattiva-
zione del blocco operatorio, 
con le due sale operatorie 
chiuse dal 2020 nel periodo 
Covid e poi riattivate appun-
to  nell’ottobre  
2024, il Centro 
di chirurgia am-
bulatoriale rag-
giunge un tra-
guardo  signifi-
cativo. 

Le procedure 
eseguite hanno 
interessato  di-
verse  speciali-
tà: gli interventi 
effettuati  com-
prendono la chi-
rurgia di parete 
(principalmen-
te ernie inguina-
le ed ombelica-
li),  chirurgia  
della mano (in 
particolare sin-
drome del tunnel carpale e di-
to a scatto), chirurgia plasti-
ca e dermatologia (neoforma-
zioni della cute).

Tutti  gli  interventi  sono 
stati effettuati in regime am-
bulatoriale, secondo la nor-
mativa  regionale  vigente,  
senza necessità di ricovero 
ordinario né in day-surgery. 
Questo ha permesso di ga-
rantire interventi sicuri, effi-
caci e caratterizzati da un ra-
pido recupero motorio e sen-
soriale, destinati a pazienti 
clinicamente e socialmente 
idonei aquesto percorso.

Il centro è articolato in tre 
aree funzionali — blocco ope-
ratorio, centrale di sterilizza-

zione e reparto di assistenza 
pre e post-operatoria — e si 
avvale di un team integrato 
di infermieri e operatori so-
cio-sanitari,  che  accompa-
gna il paziente in tutte le fasi 
del percorso, dall’accettazio-
ne alla dimissione, comprese 
le pratiche amministrative. 
Le equipe chirurgiche, sup-
portate  dalla  presenza  co-
stante del medico anestesista 
rianimatore, assicurano la ge-
stione completa dell’iter cli-
nico: dalla prima visita alla 
programmazione dell’inter-
vento, fino alla dimissione.

Il centro di chirurgia ambu-

latoriale è aperto dalle 7 alle 
19 e nel primo anno d’attivi-
tà è stato operativo due gior-
ni alla settimana, mentre a 
partire da questa settimana, 
come detto, sarà attivo tre 
giorni, con l’obiettivo di au-
mentare l’offerta di interven-
ti a bassa complessità. Così 
come, parlando di riduzione 
delle liste di attesa e di poten-
ziamento del nosocomio cai-
rese, procede nei tempi l’in-
stallazione della nuova Tac: 
conclusa la fase di collaudo 
tecnico e funzionale, nel me-
se in corso è prevista la forma-
zione del personale tecnico e 
sanitario. M. CA. —
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Saranno Calice, Ma-
gliolo e Giustenice i 
tre comuni interes-
sati dalla terza tap-

pa della campagna di vacci-
nazione antinfluenzale su 
camper mobile di Asl2 “Vi-
cini  a  te,  lontani  dall’in-
fluenza”.  L’unità  mobile  
ospita  un  team sanitario  
completo composto da me-
dico, infermiere e autista, 
attrezzature per la conser-
vazione dei vaccini e spazio 
dedicato per l’osservazione 
post-vaccino. 
Obiettivo 
dell’iniziativa 
è assicurare e 
garantire il di-
ritto alla pre-
venzione  an-
che nei comu-
ni più isolati,  
ma anche nel-
le zone più cen-
trali per le per-
sone che han-
no comunque 
difficoltà a spo-
starsi. Nel det-
taglio venerdì 
il team di Asl2 
sarà a Calice Li-
gure, dalle ore 
9,30  alle  
11,30, in piazza Cesio sotto 
la Struttura polivalente e a 
Magliolo  dalle  12  alle  
13,30 in piazza Colombo 
dietro il municipio. Sem-
pre venerdì al pomeriggio 
dalle 14,30 alle 16 l’unità 
mobile sarà presente a Giu-
stenice in piazza Vittorio 
Veneto. È possibile riceve-
re la vaccinazione con ac-
cesso libero (senza preno-
tazione) oppure prenotan-
dosi tramite il portale pre-
notovaccino.regione.ligu-
ria.it. «Si tratta di un mo-
dello di assistenza che su-
pera le barriere territoriali 
–  dicono dall’Asl2  –  Per 
questo  abbiamo  avviato  

una campagna di vaccina-
zione antinfluenzale.

Le prime tappe sono state 
in Valbormida, a Pallare, 
Mallare e Altare. In totale 
saranno nove appuntamen-
ti fino a dicembre per garan-
tire il diritto alla prevenzio-
ne anche nei comuni più iso-
lati, ma anche in comuni 
più centrali per le persone 
che hanno comunque diffi-
coltà a spostarsi. L’iniziati-
va rappresenta un cambio 
di paradigma: non più solo 
i cittadini che raggiungono 
le strutture sanitarie, ma il 
servizio sanitario che si spo-

sta per incontrare le perso-
ne dove vivono. Un model-
lo concreto di sanità di pros-
simità che riduce le distan-
ze geografiche. Le prossi-
me tappe saranno a Sassel-
lo, Pontinvrea, Stella S. Gio-
vanni (martedì 11 novem-
bre), Calizzano, Bardineto, 
Murialdo (martedì 18 no-
vembre), Cisano, Villano-
va, Ceriale (martedì 25 no-
vembre), Toirano, Boissa-
no, Noli (martedì 2 dicem-
bre), Celle Ligure, Quilia-
no, Spotorno (martedì 9 di-
cembre). La tappa conclusi-
va della campagna sarà a Sa-
vona il 12 dicembre. V.P. —
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Stiamo rispettando
i tempi, il progetto
va avanti secondo
i programmi
della Regione

Una veduta aerea che mostra la zona in cui sorgerà il monoblocco de nuovo ospedale Santa Corona 

Rivoluzione S. Corona
Dai padiglioni al Monoblocco con una maxi operazione da 250 milioni di euro per quasi 400 posti letto
Ecco come cambierà la mappa delle cure nell’ospedale di riferimento del Ponente, sede del Dea di II livello

L’ingresso dell’ospedale di Pietra

Il Pronto soccorso del Santa Corona

IL CASO

“

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

riva dal pugilato e signifi ca arrendersi; 

va sfi dare a duello, adesso è espressio-
ne metaforica per chi lancia una sfi da o 

Le due sale operatorie riattivate nel 2024

Il bilancio del primo anno di apertura
Ora funziona tre giorni alla settimana

Ospedale di Cairo
oltre mille interventi
nel centro chirurgico

IL CASO / 2

L’iniziativa Asl partita dalla Val Bormida
approda a Calice, Magliolo e Giustenice

Vaccino influenzale
nell’entroterra
col camper mobile

L’ambulatorio mobile dell’Asl 2

IL CASO/3

*

*

Un lettore scrive: 
«Metro linea 2 Torino. Tutto 
tace. Si legge solo di costi che 
lievitano ma non si inizia mai. 
Un miliardo e ottocento milio-
ni finanziati (legge finanzia-
ria 2020 e Decreto Mims del 
2022). Commissario straordi-
nario per velocizzare le proce-
dure. Si parte con la prima trat-
ta! Nel 2024, forse nel 2025! 
Invece no. Tutto fermo. È da 
quaranta anni che i cittadini 
di Torino aspettano di avere 
delle linee metropolitane ade-
guate, come qualsiasi città del 
mondo che voglia definirsi cit-
tà e non paese. La riqualifica-
zione delle città si fa attraver-
so le infrastrutture». 

R. C. 

Una lettrice scrive: 
«A proposito dei dati sulla rac-
colta indifferenziata che conti-
nua a crescere, mi permetto di 
far notare che moltissimi stu-
denti fuori sede, talvolta an-
che stranieri, hanno la pessi-
ma abitudine  di  depositare  
sacchi neri giganteschi fuori 
dei bidoncini dicendo che non 
hanno la chiave per aprirli. In-
tanto la chiave possono farse-
la fare o chiedere ai proprieta-

ri di casa. Inoltre si dovrebbe-
ro abituare a differenziare il 
più possibile, almeno la plasti-
ca il vetro e i metalli. In propo-
sito ho avuto esperienza perso-
nale con alcuni studenti becca-
ti a lasciare l’immondizia fuo-
ri dai bidoni. Studiare per lau-
rearsi non basta: occorre esse-
re persone civili e rispettare le 
regole della città che ti ospi-
ta». 

RV

Un lettore scrive: 
«Speravo di non dover ritorna-
re sull’argomento, ma devo 
purtroppo constatare che nul-
la è stato fatto dopo la mia se-
gnalazione del 26 aprile scor-
so circa il fatto che la città sia 
disseminata di cabine telefoni-
che dismesse. Alcune di que-
ste sono stata riconvertite in 
vespasiani e prive di adeguate 
protezioni con rischio (come 

per quella da me segnalata e 
collocata all’angolo fra corso 
Einaudi e corso Trento) che 
qualcuno possa infortunarsi 
vista la mancanza di pavimen-
to e la presenza di una buca 
profonda all’interno (tutti san-
no che in quella zona inizia 
un’area pedonale con presen-
za di parco giochi nonché di 
una scuola). Purtroppo la mia 
segnalazione ha sortito sola-
mene la trasmissione per com-

petenza della mia mail dalla 
Segreteria della II Commissio-
ne  Consiliare  Permanente  
all’assessore Tresso. E da que-
sti girata all’assessora Fogliet-
ta. Poi c’è stato il silenzio asso-
luto; ma soprattutto nessuna 
azione per evitare rischi è sta-
ta messa in atto. Nel frattem-
po la situazione della cabina è 
peggiorata: oltre al permane-
re del buco ora presenta an-
che i cristalli delle pareti in 
frantumi. E quasi mi viene da 
pensare che la cabina in que-
stione, dai nostri assessori, sia 
ritenuta un’opera d’arte mo-
derna degna di essere esposta 
in una della tante manifesta-
zioni che si sono tenute in que-
sti giorni». 

PARIDE AMIOTTI

Specchio dei tempi
“La burla della Metro2” – “Studenti fuori sede bocciati nello smaltimento rifiuti”

“Cabine telefoniche dimenticate: adesso sono anche un pericolo” 
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